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FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA – VIA GREGORIO ALLEGRI,  14 

CASELLA POSTALE 2450 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 42/CDN 
(2013/2014) 

 
La Commissione disciplinare nazionale, costituita dal Prof. Avv. Claudio Franchini, 
Presidente; dall’Avv. Giuseppe Febbo, dall’Avv. Massimo Vasquez-Giuliano, 
Componenti; dal Dr. Mauro Floriani e dal Dr. Carlo Purificato, Componenti Aggiunti, con 
l’assistenza dell’Avv. Gianfranco Menegali, Rappresentante AIA; del Sig. Claudio Cresta, 
Segretario, in collaborazione con il Sig. Salvatore Floriddia, si è riunita il giorno 16 
dicembre 2013 e ha assunto le seguenti decisioni: 
“” 
(113) – DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARICO DI: VALENTINA 
MEZZAROMA (Vice Presidente e Legale rappresentante della Società AC Siena Spa) 
Società  AC SIENA Spa - (nota n. 2525/203pf 13-14/SP/blp del 21.11.2013). 
 
La Commissione disciplinare nazionale, 
vista l’istanza formulata nella riunione odierna dalla difesa dei deferiti, con la quale gli 
stessi hanno chiesto il rinvio ad altra data della discussione del presente deferimento; 
vista la non opposizione della Procura federale; 
rimette il presente procedimento a nuovo ruolo. 
 
(114) – DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARICO DI: VALENTINA 
MEZZAROMA (Vice Presidente e Legale rappresentante della Società AC Siena Spa), 
EMMA CAPALBO (Presidente del Collegio Sindacale della Società AC Siena Spa), 
Società AC SIENA Spa - (nota n. 2513/200pf 13-14/SP/blp del 21.11.2013). 
 
Con atto del 21 novembre 2013 la Procura federale ha deferito dinanzi alla Commissione 
disciplinare: a) la Sig.ra Valentina Mezzaroma, Vice Presidente del C.d.A. e Legale 
rappresentante pro tempore della Società AC Siena Spa, per rispondere della violazione di 
cui all’art. 10, comma 3, del CGS in relazione al Titolo I), paragrafo III), punto 1) del C.U. 
167/A del 7 maggio 2013 relativo al Sistema Licenze Nazionali per l’ammissione al 
Campionato Professionistico di Serie B 2013/2014, per non avere provveduto al 
pagamento, entro il termine del 16 settembre 2013, degli emolumenti a titolo di premio nei 
confronti di due tesserati, maturati nel corso della stagione sportiva 2012/2013 e quindi da 
corrispondersi con la mensilità di giugno 2013; b) la medesima Sig.ra Valentina 
Mezzaroma, nella qualità di cui sopra, e la Sig.ra Emma Capalbo, Presidente del Collegio 
Sindacale della Società AC Siena Spa, per rispondere della violazione prevista e punita 
dall’art. 8, comma 1, del CGS per avere depositato alla Co.Vi.So.C. in data 16 settembre 
2013 una dichiarazione non veridica per la parte relativa all’avvenuto pagamento degli 
emolumenti per le mensilità di maggio e giugno 2013, dovuti ai propri tesserati nei termini 
stabiliti dalla normativa federale; c) la Società AC Siena Spa a titolo di responsabilità 
diretta ed oggettiva, ai sensi dell’art. 4, comma 1 e 2, del CGS vigente, per la condotta 
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ascritta al proprio Legale rappresentante pro tempore ed al Presidente del Collegio 
Sindacale. 
All’inizio della riunione odierna le Sig.re Valentina Mezzaroma, Emma Capalbo e la 
Società AC Siena Spa, tramite il proprio difensore, hanno depositato istanza di 
patteggiamento ai sensi dell’art. 23 CGS. 
In proposito, la Commissione ha adottato la seguente ordinanza: 
“La Commissione disciplinare nazionale,  
rilevato che, prima dell’inizio del dibattimento, le Sig.re Valentina Mezzaroma, Emma 
Capalbo e la Società AC Siena Spa, tramite il proprio difensore, hanno depositato istanza 
di applicazione di sanzione ai sensi dell’art. 23 CGS [“pena base per la Sig.ra Valentina 
Mezzaroma, sanzione della inibizione di mesi 2 (due), diminuita ai sensi dell’art. 23 CGS a 
mesi 1 (uno) e giorni 10 (dieci); pena base per la Sig.ra Emma Capalbo, sanzione della 
inibizione di mesi 1 (uno) e giorni 15 (quindici), diminuita ai sensi dell’art. 23 CGS a mesi 1 
(uno); pena base per la Società AC Siena Spa, sanzione della ammenda di € 15.000,00 (€ 
quindicimila/00), diminuita ai sensi dell’art. 23 CGS a € 10.000,00 (€ diecimila/00)];  
considerato che su tale istanza ha espresso il proprio consenso il Procuratore federale; 
visto l’art. 23, comma 1, CGS, secondo il quale i soggetti di cui all’art. 1, comma 1, 
possono accordarsi con la Procura federale prima che termini la fase dibattimentale di 
primo grado, per chiedere all’Organo giudicante l’applicazione di una sanzione ridotta, 
indicandone la specie e la misura;  
visto l’art. 23, comma 2, CGS, secondo il quale l’Organo giudicante, se ritiene corretta la 
qualificazione dei fatti come formulata dalle parti e congrua la sanzione indicata, ne 
dispone l’applicazione con ordinanza non impugnabile, che chiude il procedimento nei 
confronti del richiedente; 
rilevato che, nel caso di specie, la qualificazione dei fatti come formulata dalle parti risulta 
corretta e le sanzioni indicate risultano congrue, 

P.Q.M. 
la Commissione disciplinare nazionale dispone l’applicazione delle seguenti sanzioni: 
- inibizione di mesi 1 (uno) e giorni 10 (dieci) per la Sig.ra Valentina Mezzaroma; 
- inibizione di mesi 1 (uno) per la Sig.ra Emma Capalbo; 
- ammenda di € 10.000,00 (€ diecimila/00) per la Società AC Siena Spa. 
Dichiara la chiusura del procedimento nei confronti dei predetti”. 
 
(112) – DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARICO DI: PIER LUIGI 
GRANA (Presidente e Legale rappresentante della Società Modena FC Spa), 
STEFANO COMMINI, (Amministratore Delegato e Legale rappresentante della 
Società Modena FC Spa), GIAN CARLO GUIDI (Presidente del Collegio Sindacale 
della Società Modena FC Spa), Società MODENA FC Spa - (nota n. 2486/201pf 13-
14/SP/blp del 20.11.2013). 
 
Con atto del 20 novembre 2013 la Procura federale ha deferito dinanzi alla Commissione 
disciplinare: a) il Sig. Pier Luigi Grana, Presidente del C.d.A. e Legale rappresentante pro 
tempore della Società Modena FC Spa, ed il Sig. Stefano Commini, Amministratore 
delegato e Legale rappresentante pro tempore della Società Modena FC Spa, per 
rispondere della violazione di cui all’art. 10, comma 3, del CGS in relazione al Titolo I), 
paragrafo III), punto 1) del C.U. 167/A del 7 maggio 2013 relativo al Sistema Licenze 
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Nazionali per l’ammissione al Campionato Professionistico di Serie B  2013/2014, per non 
aver provveduto, entro il termine del 16 settembre 2013, al pagamento degli emolumenti a 
titolo di premio nei confronti di un tesserato, maturati nel corso della stagione sportiva 
2012/2013 e quindi da corrispondersi con la mensilità di giugno 2013; b) il medesimo Sig. 
Pier Luigi Grana, nella qualifica di cui sopra, ed il Sig. Gian Carlo Guidi, quale Presidente 
del Collegio Sindacale della Società Modena FC Spa, per rispondere della violazione 
prevista e punita dall’art. 8, comma 1, del CGS per avere depositato alla Co.Vi.So.C. in 
data 16 settembre 2013 una dichiarazione non veridica per la parte relativa all’avvenuto 
pagamento degli emolumenti per le mensilità di maggio e giugno 2013, dovuti ad un 
proprio tesserato nei termini stabiliti dalla normativa federale; c) la Società Modena FC 
Spa a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del CGS 
vigente, per la condotta ascritta ai propri Legali rappresentanti pro tempore ed al 
Presidente del Collegio Sindacale. 
All’inizio della riunione odierna i Sig.ri Pier Luigi Grana, Stefano Commini, Gian Carlo 
Guidi e la Società Modena FC Spa, tramite il proprio difensore, hanno depositato istanza 
di patteggiamento ai sensi dell’art. 23 CGS. 
In proposito, la Commissione ha adottato la seguente ordinanza: 
“La Commissione disciplinare nazionale,  
rilevato che, prima dell’inizio del dibattimento, i Sig.ri Pier Luigi Grana, Stefano Commini, 
Gian Carlo Guidi e la Società Modena FC Spa, tramite il proprio difensore, hanno 
depositato istanza di applicazione di sanzione ai sensi dell’art. 23 CGS [“pena base per il 
Sig. Pier Luigi Grana, sanzione della ammenda di € 10.000,00 (€ diecimila/00), diminuita 
ai sensi dell’art. 23 CGS a € 7.000,00 (€ settemila/00); pena base per il Sig. Stefano 
Commini, sanzione della ammenda di € 10.000,00 (€ diecimila/00), diminuita ai sensi 
dell’art. 23 CGS a € 7.000,00 (€ settemila/00); pena base per il Sig. Giancarlo Guidi, 
sanzione della inibizione di giorni 30 (trenta), diminuita ai sensi dell’art. 23 CGS a giorni 20 
(venti); pena base per la Società Modena FC Spa, sanzione della ammenda di € 
10.000,00 (€ diecimila/00), diminuita ai sensi dell’art. 23 CGS a € 7.000,00 (€ 
settemila/00)];  
considerato che su tale istanza ha espresso il proprio consenso il Procuratore federale; 
visto l’art. 23, comma 1, CGS, secondo il quale i soggetti di cui all’art. 1, comma 1, 
possono accordarsi con la Procura federale prima che termini la fase dibattimentale di 
primo grado, per chiedere all’Organo giudicante l’applicazione di una sanzione ridotta, 
indicandone la specie e la misura;  
visto l’art. 23, comma 2, CGS, secondo il quale l’Organo giudicante, se ritiene corretta la 
qualificazione dei fatti come formulata dalle parti e congrua la sanzione indicata, ne 
dispone l’applicazione con ordinanza non impugnabile, che chiude il procedimento nei 
confronti del richiedente; 
rilevato che, nel caso di specie, la qualificazione dei fatti come formulata dalle parti risulta 
corretta e le sanzioni indicate risultano congrue, 

P.Q.M. 
la Commissione disciplinare nazionale dispone l’applicazione delle seguenti sanzioni: 
- ammenda di € 7.000,00 (€ settemila/00) ciascuno per i Sig.ri Pierluigi Grana, Stefano 
Commini e per la Società Modena FC Spa; 
 - inibizione di giorni 20 (venti) per il Sig. Giancarlo Guidi. 
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Dichiara la chiusura del procedimento nei confronti dei predetti”. 
 
(111) – DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARICO DI: DANIELE 
SEBASTIANI (Presidente e Legale rappresentante della Società Delfino Pescara 
1936 Srl), DANILO IANNASCOLI (Amministratore Delegato e Legale rappresentante 
della Società Delfino Pescara 1936 Srl), Società DELFINO PESCARA 1936 Srl - (nota 
n. 2473/202pf 13-14/SP/blp del 20.11.2013). 
 
Il deferimento 
La Commissione disciplinare nazionale, letti ed esaminati gli atti e i documenti, visto il 
deferimento disposto dalla Procura federale in data 20.11.2013 (prot. 2473/202pf13-
14/SP/blp) nei confronti dei Sig.ri Sebastiani Daniele e Iannascoli Danilo, il primo nella 
qualità di Presidente del C.d.A. e il secondo in quella di Amministratore Delegato, entrambi 
nella loro qualità di Legali rappresentanti p.t. della Società Delfino Pescara 1936 Srl, 
nonché della stessa Società, per rispondere, i primi due, della violazione di cui all’art. 1, 
comma 1, del CGS, in relazione all’art. 85, lettera B), punto VI) delle NOIF, per non aver 
utilizzato il bonifico bancario, sul conto corrente indicato in sede di ammissione al 
campionato di competenza, quale mezzo di pagamento degli emolumenti dovuti ad un 
tesserato per le mensilità di maggio 2013, e la Società Delfino Pescara 1936 Srl, a titolo di 
responsabilità diretta ai sensi dell’art. 4, comma 1, del CGS vigente, per le condotte 
ascritte ai propri rappresentanti. 
Il dibattimento 
Al dibattimento, sono presenti il rappresentante della Procura federale, nonché il difensore 
dei tre deferiti. 
Orbene, il rappresentante della Procura, dopo aver illustrato il deferimento, ha insistito per 
il suo accoglimento, chiedendo la condanna di tutti gli incolpati all’ammenda di € 4.500,00 
(€ quattromilacinquecento/00) ciascuno.  
La difesa delle parti deferite, depositate nei termini rituali memorie, ha concluso in via 
principale per il proscioglimento degli incolpati e in via gradata, rappresentata la presenza 
di un profilo di colpa lieve in capo ai deferiti, per l’applicazione di una sanzione minima nei 
loro confronti.   
Motivi della decisione 
Il presente deferimento trae origine da una segnalazione della Co.Vi.So.C. concernente 
l’avvenuto pagamento, riscontrato nella riunione del 10 ottobre 2013, di somme di denaro 
versate in contanti, in luogo del previsto bonifico bancario. Nella specie, effettivamente, 
veniva accertato che i deferiti provvedevano al versamento di una quota parte della 
mensilità di maggio 2013, per un importo netto complessivo di  € 5.000,00, in favore del 
calciatore Quintero Paniagua Juan Fernando. 
La violazione ascritta ai tre incolpati risulta provata documentalmente oltre che pacifica; 
pertanto, ogni sforzo difensivo, pur apprezzabile, teso a dimostrare la buona fede dei 
deferiti, non serve a dare legittimità a un atto che, al di là delle motivazioni che lo 
avrebbero originato, resta essenzialmente contrario al contenuto della norma contestata la 
quale, appunto, fa espresso divieto di eseguire versamenti in denaro secondo modalità 
diverse da quelle prescritte. Di conseguenza, accertato il fatto, non può che accogliersi il 
deferimento e darsi luogo alla sanzione, per quanto, sulla scorta delle evidenziate 
necessità del calciatore, costretto a sostenere i costi di una improvvisa, urgente e non 
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preventivata partenza, appare più congruo riportare entro ambiti di maggiore equità la 
sanzione pecuniaria richiesta dalla Procura. 

P.Q.M. 
In accoglimento del deferimento, condanna i Signori Sebastiani Daniele e Iannascoli 
Danilo, nelle loro rispettive qualità di Presidente ed Amministratore Delegato della Società 
Delfino Pescara 1936 Srl, nonché la Società Delfino Pescara 1936 Srl alla sanzione 
del’ammenda di € 1.500,00 (€ millecinquecento/00) per ciascuno.                                                          
 
(116) – DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARICO DI: 
ALESSANDRO DI MARINO (Presidente della Società USD Cavese 1919), Società 
USD CAVESE 1919 - (nota n. 2546/861pf 12-13/AM/ma del 22.11.2013). 
 
Il deferimento 
La Commissione disciplinare nazionale, letti ed esaminati gli atti e i documenti, visto il 
deferimento disposto dalla Procura federale in data 22.11.2013 (prot. 2546/861pf12-
13/AM/ma) nei confronti del Sig. Di Marino Alessandro, Presidente all’epoca dei fatti della 
USD Cavese 1919, nonché della stessa Società, per rispondere, il primo, nella ricordata 
qualità di Presidente, della violazione di cui all’art. 1, comma 1, del CGS, concernente i 
doveri e gli obblighi generali cui sono tenuti i destinatari delle norme federali, in relazione 
all’art. 94 ter, comma 13, delle NOIF e all’art. 8, comma 9, CGS, per non aver provveduto 
nel termine di trenta giorni alla corresponsione della somma di €. 6.046,00 in favore 
dell’allenatore Cerminara Rosario, sulla base di quanto disposto dal C.A. della F.I.G.C.-
L.N.D., con provvedimento del 25.02.2012, prot. 185/01/C.A., comunicato in data 
14.03.2012 a mezzo raccomandata ricevuta in data 19.03.2012; la Società USD Cavese 
1919, a titolo di responsabilità diretta, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del CGS, per le 
violazioni ascritte al suo Presidente. 
Il dibattimento 
Al dibattimento, il rappresentante della Procura federale, dopo aver illustrato il 
deferimento, ha insistito per il suo accoglimento, chiedendo la condanna del Di Marino a 6 
(sei) mesi di inibizione e della Società a 1 (uno) punto di penalizzazione in classifica, da 
scontarsi nella attuale stagione sportiva, e dell’ammenda di € 5.000,00 (€ cinquemila/00).  
Nessuno è comparso per i deferiti.   
Motivi della decisione 
Il presente deferimento trae origine dall’esposto del Sig. Rosario Cerminara, il quale, 
denunciava alla Procura federale la mancata corresponsione nel termine prescritto dall’art. 
94 ter, delle NOIF delle somme indicate nel  provvedimento emesso in suo favore in data 
9.02.2012 dal Collegio Arbitrale presso la L.N.D. 
La violazione ascritta appare documentalmente provata e, pertanto, accertato il fatto del 
mancato pagamento nei trenta giorni di cui alla richiamata disposizione federale, non può 
che essere accolto il deferimento in danno di entrambi i deferiti.  
Sanzioni eque appaiono quelle di cui al dispositivo.  

P.Q.M. 
In accoglimento del deferimento condanna il Sig. Di Marino Alessandro alla sanzione di 
mesi 6 (sei) di inibizione e la Società USD Cavese 1919 a 1 (uno) punto di penalizzazione 
in classifica, da scontarsi nella attuale stagione sportiva.                                                                         
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(115) – DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARICO DI: FABIO 
MARZIO ALLERUZZO (Calciatore tesserato della Società ASD Battipagliese), 
Società ASD BATTIPAGLIESE - (nota n. 2495/255pf 13-14/AM/ma del 20.11.2013). 
 
La Commissione disciplinare nazionale, letti ed esaminati gli atti e i documenti, visto il 
deferimento disposto dalla Procura federale in data 20.11.2013 (prot. 2495/255pf13-
14/AM/ma) nei confronti: 
- del calciatore Alleruzzo Fabio Marzio, all’epoca dei fatti tesserato per la Società ASD 
Battipagliese, per rispondere della violazione di cui all’art. 1, comma 1, e art. 5, comma 1, 
del CGS, per avere violato i doveri di lealtà, correttezza e probità poiché, travalicando i 
limiti di un legittimo diritto di critica, esprimeva pubblicamente sul proprio profilo facebook, 
in data 10.11.2013, così come riportati in data 11.11.2013 sul sito internet www.resport.it, 
giudizi e rilievi lesivi della reputazione del Sig. Luca Massimi, arbitro della sez. di Termoli, 
mettendo altresì in dubbio l’imparzialità degli Ufficiali di gara in modo tale da ledere il 
prestigio e la credibilità dell’istituzione federale nel suo complesso; 
- della Società ASD Battipagliese, a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 4, 
comma 2, del CGS in relazione all’art. 5, comma 2, del CGS per la violazione ascritta al 
proprio tesserato; 
Al dibattimento, il rappresentante della Procura federale, dopo aver illustrato il 
deferimento, ha insistito per il suo accoglimento, ha chiesto la condanna dell’Alleruzzo a 
tre giornate di squalifica e quella dell’ASD Battipagliese alla sanzione dell’ammenda di € 
2.500,00 (€ duemilacinquecento/00).  
Nessuno è comparso per i soggetti deferiti.   
Motivi della decisione 
Il presente deferimento trae origine dalla segnalazione inoltrata dagli organi arbitrali in 
merito al contenuto di alcune dichiarazioni offensive postate sul profilo facebook del 
calciatore Alleruzzo della Battipagliese. In particolare, è accaduto che in seguito alla 
partita Savoia - battipagliese del 10.11.2013, il detto calciatore abbia espresso alcuni 
giudizi offensivi in danno dell’arbitro Luca Massimi, proprio con riferimento alla conduzione 
della gara sopra indicata. Le dichiarazioni, poi, venivano anche pubblicate sul sito 
www.resport.it dell’11.11.2013. 
Orbene, appare documentata e sufficientemente accertata la portata offensiva delle 
dichiarazioni dell’Alleruzzo; le stesse, invero, hanno messo in discussione la reputazione 
del direttore di gara, agitando sospetti sulla sua terzietà e pregiudicando in tal modo sia il 
suo prestigio personale sia la credibilità di tutta la categoria arbitrale.   
Per quanto sopra evidenziato, risulta provata la violazione, sia del calciatore che della 
Società di appartenenza a titolo di responsabilità oggettiva.  
Sanzioni eque appaiono quelle di cui al dispositivo. 

P.Q.M. 
In accoglimento del deferimento condanna Fabio Marzio Alleruzzo alla sanzione di 3 (tre) 
giornate di squalifica, da scontarsi in gare ufficiali e la Società ASD Battipagliese a quella 
dell’ammenda di € 1.000,00 (€ mille/00).                                                         .         
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      Il Presidente della CDN 

                                           Prof. Avv. Claudio Franchini
                    

“” 
 
Pubblicato in Roma il  16 dicembre 2013 
 
 
 
    Il Segretario Federale            Il Presidente Federale 
    Antonio Di Sebastiano                    Giancarlo Abete 
 


